
Il Lodo Alfano retroattivo «è una
legge inaccettabile e fare le barrica-
te vuol dire che noi ci opporremo
con tutte le forze che abbiamo in
Parlamento e poi andremo al refe-
rendum perché noi non siamo di-
sposti a risolvere i problemi di Sil-
vio Berlusconi». Pier Lugi Bersani
ieri ha annunciato che il partito de-
mocratico sosterrà il referendum
sullo scudo per il premier se dal par-
lamento la legge costituzionale
non uscirà con il quorum previsto
dalla Costituzione, spiegando an-
che quel termine «barricate» che
aveva suscitato qualche perplessi-
tà. Ostruzionismo in Parlamento,
unica possibilità per l’opposizione
di mettere i bastoni fra le ruote a
quella che è evidentemente una del-
le priorità del governo e del Presi-
dente del Consiglio.

L’INCONTROALCOLLE

Bersani ne ha parlato anche con il
Presidente della Repubblica, Gior-
gio Napolitano, durante un incon-
tro al Colle avvenuto poco prima di
pranzo e andato avanti per circa
mezz’ora. Un colloquio a due, volu-
to dal segretario Pd, dunque non
soltanto uno dei normali incontri
che il Capo dello Stato ha abitual-

mente con leader politici o i rappre-
sentanti delle istituzioni, quanto
piuttosto la volontà del Pd di illustra-
re a Napolitano la propria «strategia
d'autunno». Si è parlato ampiamen-
te dell’agenda politica dei democrati-
ci per il paese dei democratici, in vi-
sta della sessione di Bilancio, a parti-
re anche dalle proposte su Fisco e la-
voro deliberate nell’ultima Assem-
blea nazionale a Varese. Napolitano
ha raccomandato «la necessaria at-
tenzione per rilanciare i temi del la-
voro», ma è stato inevitabile soffer-
marsi anche sulla giustizia e il Lodo
Alfano: il segretario ha ribadito il

suo impegno ad attenersi «alla via
maestra indicata nell’articolo 138
della Costituzione», laddove si preve-
de la possibilità di ricorrere al refe-
rendum e dunque ad una mobilita-
zione dei partiti fuori dal Parlamen-
to. Il percorso tracciato dalla Carta
costituzionale è chiaro: «le leggi co-
stituzionali sono adottate da ciascu-
na Camera con due successive delibe-
razioni ad intervallo non minore di
tre mesi, e sono approvate a maggio-
ranza assoluta dei componenti di cia-
scuna Camera nella seconda votazio-
ne. Le leggi stesse sono sottoposte a
referendum popolare quando, entro
tre mesi dalla loro pubblicazione, ne
facciano domanda un quinto dei
membri di una Camera o cinquecen-
tomila elettori o cinque Consigli re-

gionali». E dentro questo solco inten-
de muoversi il Pd: «Fare le barricate
vuol dire dare battaglia in Parlamen-
to, fare ostruzionismo ma essere
pronti subito dopo a mobilitarci per
il referendum», ha ripetuto ai suoi il
segretario aggiungendo che il Pd «è
pronto a spostare questa battaglia
nella società civile perché questa è
una legge che riguarda una sola per-
sona e non il Presidente del Consi-
glio in generale». Parlando a SkyTg
24 ha aggiunto che se «non fosse re-
troattiva non se ne vedrebbe il signifi-
cato e la retroattività disvela l’inten-
zione, che non è quella di imbarcarsi
in una astrattissima norma costitu-
zionale: vogliono risolvere il proble-
ma di Berlusconi e noi non siamo di-
sposti a fare leggi costituzionali per
risolvere i suoi problemi».

L’IDV E L’UDC

Anche Antonio Di Pietro l’altro gior-
no ha evocato il referendum e ha cer-
cato di chiamare in causa il Colle. È
possibile che Bersani, ieri, annun-
ciando di sostenere il referendum ab-
bia voluto togliere la carta in mano
all’Idv e in questo modo tutelare il
Capo dello Stato. Il Quirinale, d’altro
canto, sia la scorsa estate, sia l’altro
ieri, con una nota ufficiale ha ribadi-
to di essere del tutto estraneo all'ela-
borazione di leggi e soluzioni di scu-
di giudiziari per le alte cariche.Bersa-
ni mette anche nel conto che su que-
sto fronte le posizioni dell’Udc sono
altre: Casini ha annunciato l’asten-
sione in parlamento e difficilmente
sosterrà la consultazione popolare.
Sull’altro fronte anche Fini qualche
problema ce l’ha: la base di Fli non
ha gradito il voto al Lodo Alfano. ❖

«IsenatoridelPddellaCommis-

sione Affari Costituzionali an-

che oggi (ieri, ndr) hanno continuato

la lorobattagliacontro il LodoAlfano.

In particolare sono riusciti a non far

svolgerealcunavotazione»,dice ilca-

pogruppo Enzo Bianco.

Il 75% degli italiani è contrario

all'immunitàper i parlamentari

e il 57% non gradisce nemmeno lo

scudo giudiziario per le alte cariche

istituzionali, secondo un sondaggio

realizzato dall'istituto «Demopolis»

per conto della trasmissione «Otto e

mezzo». Dalla rilevazione emerge

che il 54%degli intervistati ha fiducia

nellamagistratura. Una riformadella

giustizia, soprattutto per ridurre la

duratadeiprocessi,vieneritenutauti-

le dal 67%dei rispondenti, poco inte-

ressati però alla separazione delle

carriere (solo il 20% la ritiene impor-

tante) o alla riorganizzazione del

Csm (14%).

Primo Piano

La polemica
Il Pd: «Riforma fiscale?
Il governo non farà nulla»

La riforma fiscale è «urgente», il

Pdproponedi alleggerire il cari-

co su «imprese, lavoro e redditi me-

dio-bassi», ma il Governo non farà

niente.CosìPierLuigiBersani.«Penso-

haproseguito -che ilgovernononfarà

riforme, però la riforma del fisco è ur-

gente, non può essere rinviata alle ca-

lendegreche. Noi del Pd abbiamouna

proposta:alleggerireilcaricosuimpre-

sa, lavoro e famiglie a reddito me-

dio-basso, per caricarla nettamente

sull'evasione fiscale e anche sulle ren-

dite». Il contrario di quello che vuole

fare Tremonti, secondo il segretario.

Dopo l’ultimo abuso
per favorire il premier

Sondaggio: il 57% degli italiani
boccia il Lodo Alfano
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Bianco (Pd): grazie a noi
ieri nessuna votazione

Foto Ansa

Bersani: «Sul LodoAlfano
le barricate, poi il referendum»

p Il segretario del Pd va al Quirinale «Ci atterremo aquello che indica la Costituzione».

pAncheDi Pietro d’accordo sul ricorso al popolo. I percorsi per arrivare allamobilitazione

Bersani sul Lodo Alfano:
«Ostruzionismo in parlamento
e poi il referendum. Legge inac-
cettabile». In un incontro con
Napolitano assicura: «Seguire-
mo la via maestra indicata nel-
la Costituzione».

ROMA

«Fare le barricate vuol
dire opporci con tutte le
nostre forze in Aula»

Adesso
fermiamoli

MARIA ZEGARELLI

Ilministro della GIustizia Angelino Alfano

La straetgia a breve
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